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Prot n° 028 /BCE/RUP      Acireale 29 Marzo 2023 
  

  
 
      
OGGETTO:  Determina N° 6/2023 del 29/03/2023_ Anticipazione somme per il pagamento dei diritti di 
segreteria ed istruttoria al Comune di Acireale a completamento della SCIA Alternativa al Permesso di 
Costruire e all’Ufficio dell’ASP Catania - Distretto di Acireale -  per acquisizione del parere igienico sanitario 
relativamente all’“Intervento di ristrutturazione e restauro della Chiesa della parrocchia S. Maria del 
Carmelo di Pennisi, frazione di Acireale (CT), danneggiata a causa del terremoto del 26/12/2018” 

  

 
Premesso che in data 26/12/2018 alle ore 3,19 si è verificato un evento sismico di magnitudo 4,8 che ha 
interessato in modo considerevole i territori dei comuni di Acireale, Aci Catena, Aci Sant' Antonio, Aci 
Bonaccorsi, Milo, Trecastagni, Santa Venerina, Viagrande e Zafferana Etnea; 
  
Che a seguito di detto sisma il Consiglio dei Ministri nella riunione del 28 dicembre 2018, ha dichiarato, per 
dodici mesi, lo stato di emergenza a far data dal 28 dicembre 2018 a seguito dell'evento sismico che il 26 
dicembre 2018 ha colpito i territori dei Comuni di Aci Bonaccorsi, Aci Catena, Acireale, Aci Sant'Antonio, 
Milo, Santa Venerina, Viagrande, Trecastagni e Zafferana Etnea; 
 
Visto il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019 n.55 e 
ulteriormente modificato con legge 12 dicembre 2019 n. 156 con il quale sono stati disciplinati gli interventi 
per la riparazione e la ricostruzione degli immobili, l'assistenza alla popolazione e la ripresa economica dei 
territori dei comuni interessati dagli eventi sismici di cui alla citata delibera del Consiglio dei Ministri 28 
dicembre 2018; 
 
Visto il decreto legge 16 luglio 2020, n.76, recante "misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 
digitale", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 178 del 16.07.2020 - S.O. 24/L; 
 
Rilevato che la normativa in parola distingue, agli artt. 13 e 14, modalità e procedure da seguire per la 
ricostruzione degli edifici pubblici, delle chiese e degli edifici di culto di proprietà di Enti ecclesiastici 
civilmente riconosciuti ed in particolare prescrive che dovrà essere predisposto ed approvato un piano per 
gli edifici di cui sopra, quantificato il danno, nonché previsto il finanziamento nel limite delle risorse 
disponibili nelle contabilità speciali di cui all’art. 8 indicando i soggetti attuatori; 
 
Considerato che l’art 14 del D.L 32/2019, convertito con modificazioni in legge 55/2019 prevede fra i 
Soggetti attuatori degli interventi relativi alle opere pubbliche e ai beni culturali le diocesi dei comuni di cui 
all’allegato 1 del citato D.L.32/201, limitatamente agli interventi sugli immobili di proprietà di enti 
ecclesiastici civilmente riconosciuti e di importo inferiore alla soglia di rilevanza europea di cui all’articolo 35 
del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
 
Vista l’Ordinanza n° 11 del 22/07/2019 del Commissario Straordinario per la ricostruzione nei territori dei 
Comuni interessati dagli eventi sismici del 26.12.2018 con cui è stato approvato il 1° stralcio del piano degli 
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interventi per il ripristino delle chiese e degli edifici di culto di proprietà di Enti ecclesiastici civilmente 
riconosciuti, dichiarati inagibili o danneggiati a seguito del sisma del 26 dicembre 2018; 
  
Rilevato che, fra gli edifici di culto individuati nel primo stralcio del piano per la ricostruzione secondo 
l’allegato risulta anche inserito l’“Intervento di ristrutturazione e restauro della Chiesa della parrocchia S. 
Maria del Carmelo di Pennisi, frazione di Acireale (CT), danneggiata a causa del terremoto del 26/12/2018”- 
per un importo complessivo di € 2.150.,000,00;  
 
Vista la determina n. 1/2022 del 25/01/2022 con la quale è stato aggiudicato definitivamente l’affidamento 
dei servizi di ingegneria ed architettura attinenti alla fattibilità tecnica ed economica, definitiva ed 
esecutiva, coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, direzione lavori, misure e 
contabilità, certificato di regolare esecuzione, relazione geologica, indagini e prestazioni specialistiche, 
relativo all’ “Intervento di ristrutturazione e restauro della Chiesa della parrocchia S. Maria del Carmelo di 
Pennisi, frazione di Acireale (CT), danneggiata a causa del terremoto del 26/12/2018”, il servizio di 
l’“Intervento di ristrutturazione e restauro della Chiesa della parrocchia S. Maria del Carmelo di Pennisi, 
frazione di Acireale (CT), danneggiata a causa del terremoto del 26/12/2018”, in favore della RTP costituita 
da SICEF S.R.L. (capogruppo) con sede in Viale Progresso, 26 Favara, AG, P.IVA n. 02641790841; Arch. Gioele 
Farruggia (mandante); Dott. Geol. Antonio Mendolia (mandante); Arch. Salvatore Troisi (mandante) 
 
Visto il Contratto di appalto firmato in data 29/04/2022 fra la Diocesi di Acireale e l’RTP costituita da SICEF 
S.R.L., FARRUGGIA Gioele, TROISI Salvatore, MENDOLIA Antonio 
 
Che per l’intervento in oggetto è stata presentata all’Ufficio Urbanistica del Comune di Acireale mediante il 
portale SUE della S.C.I.A. alternativa al Permesso di Costruire prot. 4176 del 13/01/2023 
 
Che al fine di acquisire parere igienico sanitario dal competente Ufficio dell’ASP Catania – Distretto di 
Acireale è necessario in riferimento al decreto dell’Assessorato Regionale della Sanità del 04/06/04 
“Tariffario unico regionale delle prestazioni rese dal dipartimento di prevenzione” pagare alla Azienda ASP 
n. 3 la tariffa corrispondente al codice tariffario 1.02.46 di € 350,00 
 
Vista la nota prot n° 23216/2023 del 14/03/2023 con la quale il comune di Acireale ha richiesto la somma di 
€ 1.380,00 quale diritti di segreteria ed istruttoria 
 
Che le suddette somme possono gravare sul finanziamento concesso dal Commissario per la ricostruzione 
nei territori colpiti dal sisma del 26 dicembre 2018; 
    
Che nelle more del trasferimento delle somme da parte della struttura commissariale alla diocesi per 
l’esecuzione dell’intervento in argomento è necessario da parte della Diocesi di Acireale anticipare la 
somma di € 1.730,00 oltre eventuali spese di cui € 1.380,00 oltre eventuali spese quale diritti di segreteria 
ed istruttoria al Comune di Acireale e € 350,00 oltre eventuali spese al fine di acquisire parere igienico 
sanitario dal competente Ufficio dell’ASP Catania – Distretto di Acireale 
 
Vista la Legge n. 296/2006;  
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Visto il d.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i.; 
 
Visto il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 s.m.i. nella parte ancora in vigore;  
 
Visto il decreto prot n. 1313/19(CAN) del 19/09/2019, con cui il Vescovo della Diocesi di Acireale ha 
nominato Direttore dell’Ufficio diocesano per l’arte sacra e i beni culturali ecclesiastici e Responsabile del 
servizio diocesano per l’edilizia di culto, per il quinquennio 2019-2024, il Reverendo Sac. Angelo Rosario 
Milone; 

Vista la nota prot n. 688/20/UBC del 10 settembre 2020 con la quale il Direttore dell’Ufficio diocesano per 
l’arte sacra e i beni culturali ecclesiastici e responsabile per l’edilizia di culto ha conferito, ai sensi dell’art 31 
del D.Lgs 50/2016, all’ing. Rosario Arcidiacono, Dipendete del comune di Santa Venerina, l’incarico di 
Responsabile Unico del Procedimento (di seguito RUP) per l’“Intervento di ristrutturazione e restauro della 
Chiesa della parrocchia S. Maria del Carmelo di Pennisi, frazione di Acireale (CT), danneggiata a causa del 
terremoto del 26/12/2018”; 

 
DETERMINA 

 
Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono ripetuti e trascritti: 
 
1) Prendere atto della nota prot n° 23216 del 14/03/2023 con cui il comune di Acireale ha chiesto il 

versamento della somma di € 1.380,00 quale diritti di segreteria ed istruttoria per il completamento 
della S.C.I.A. alternativa al Permesso di Costruire prot. 4176 del 13/01/2023 presentata presso il 
suddetto Ente per i lavori di cui in oggetto 
 

2) Prendere atto che al fine di acquisire il parere igienico sanitario dal competente Ufficio dell’ASP Catania 
– Distretto di Acireale è necessario in riferimento al decreto dell’Assessorato Regionale della Sanità del 
04/06/04 “Tariffario unico regionale delle prestazioni rese dal dipartimento di prevenzione” pagare alla 
Azienda ASP n. 3 la tariffa corrispondente al codice tariffario 1.02.46 di € 350,00 
 

3) Dare atto che le suddette somme possono gravare sul finanziamento concesso dal Commissario per la 
ricostruzione nei territori colpiti dal sisma del 26 dicembre 2018 
 

4) Anticipare questa Diocesi di Acireale la   somma di € 1.730,00 oltre eventuali spese a favore del comune 
di Acireale e dell’ASP Catania – Distretto di Acireale, quale rispettivamente per i diritti di segreteria e 
istruttoria per il completamento della S.C.I.A. alternativa al Permesso di Costruire e l’acquisizione del 
parere igienico sanitario dell’ASP 
 

5) Versare in favore del Comune di Acireale la somma di € 1.380 su Conto Corrente Postale n. 1033582717 
o relativo IBAN IT31W0760116900001033582717, con causale “diritti di segreteria ed istruttoria S.C.I.A. 
alternativa al Permesso di Costruire prot. 4176 del 13/01/2023” 
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6) Versare in favore dell’Ufficio dell’ASP Catania – Distretto di Acireale la somma di € 350,00 su C/C 
bancario Banca Nazionale del Lavoro, IBAN: IT20A0100516900000000218700, intestato a ASP Catania - 
U.O. Igiene Pubblica Acireale, con causale "Rilascio parere igienico sanitario su progetto opere 
pubbliche" 
 

7) Dare atto che la suddetta somma pari ad € 1.730,00 oltre eventuali spese sarà rimborsata alla Diocesi di 
Acireale a seguito del trasferimento delle somme da parte della struttura commissariale per la 
realizzazione dell’intervento in oggetto alla Diocesi di Acireale 

 
8) Dare atto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge 7/8/1990 n.241, che per il presente provvedimento non 

sussistono motivi di conflitto di interesse, neppure potenziale, per il Responsabile del Procedimento e 
per chi lo adotta;  

 

 
 
       Il Responsabile Unico del Procedimento  
                    Ing Rosario Arcidiacono  
 

                                                                              Responsabile Ufficio per i Beni 
               Culturali Ecclesiastici e l’Edilizia di Culto 

                  Don Angelo Milone 
 
 

Aurora Cristaudo
ING


